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Li avete veduto quel Re , cari e labo- 
riosi fratelli, che vi dà il diritto di riunirvi in 
libera società artigiana , che vi fa lieti di que- 
sta bella e cristiana concordia , . che vi ama 
quai figli e di veracissimo affetto , porgendovi 
un valido mezzo di educare i figli del popolo 
all’ amore del giusto , allo sviluppo della men- 
te , a sentire nobilmente di se stessi , a farsi 
un orgoglio del lavoro. L' avete veduto quel 
Re , che ha il lampo nello sguardo , la maestà 
nel portamento, la dolcezza sulla lingua , nel 
cuore 1’ Italia. Avete veduto il Vincitore di San 
Martino , 1’ Eletto dal popolo Italiano , quello 
che, fatte sue le aspirazioni della Nazione , ha 
rivendicata 1’ Italia dal prostramento , dall’ ob- 
brobrio , in cui da secoli 1’ avevano gittata e 
stranieri cupidi solo d’ impero e di rapina , e 
lunga sequela di despoti, i quali, ^otto l’ ipocrite 
manto di amare il popolo, l’avevano avvilito colle 
limosine , 1’ aveano ridotto alla miseria, aggra- 
vandolo d’ ignoranza , di superstizione , di mali 
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infiniti. Avete veduto I’ Unificatore delle mem- 
bra Italiane, che col soffio della libertà va crean- 
do nuovi mondi all’ intelletto , alla volontà 
de’ suoi popoli. L’ avete veduto quel Legislato- 
re che basa le sue leggi sull’ intelligenza, sul- 
r eguaglianza, sali’ operosità de'ciltadini col ban- 
dirne per sempre 1’ ozio, 1’ inerzia. Si ,1’ avete 
veduto , e vi siete mostrali degni di Lui ; ave- 
te trasfusa la gioia anebe ne tapini , invitan- 
doli a godere con voi di tm si felice avveni- 
mento. Oh ! voi benedetti , che redimendovi 
dalle maligne suggestioni , comprendeste Y alto 
uffizio del cristiano , del patriota. Oh! si 
stringete al cuore i miseri , che anch’ essi 
sono nostri fratelli , anch' essi sono eguali a noi 
dinanzi alla legge. Voi siete veramente bene- 
detti ! E se , or son pochi giorni, voi accoglie- 
ste a lieta mensa i poveri , oggi proponete 
di spezzare agli artigianelli il pane della dot- 
trina , che sarà loro vitale nutrimento di ci- 
viltà. Voi bene meritate della patria, in tal mo- 
do operando. E qual cosa potrei io dirvi che 
già non sia ne’ cuori vostri altamente scolpita ? 
Per qual ragione siete qui convenuti ? Di qual 
letizia non vi hanno col loro canto inebriato 
il cuore questi fanciulli baldi di giovinezza , 
d’ ingegno svegliato , di volontà pertinace , im- 
pazienti di sposare al lavoro la cultura delia 
mente , di sollevarsi, ogni sera, ogni Domeuica, 
dalle fatiche col ricreamento dell' istruzione ? 
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Ah beu vi comprendo, carissimi : voi desiderale 
una parola di conforto i ò un Dio che parla 
in voi , e chiama ragione de’ celesti doni , che 
dentro di voi ha trasfusi. Si , ritorneremo ai 
nostri usati , carissimi convegni ; ed in questa 
sera parlerò dell’ importanza delle scuole po- 
polari a beneficio della patria e della famiglia. 

Dolci homi sono la famiglia e la patria , 
ora precipuamente che vincoli di affetto ne 
hanno fatto una cosa sola nella gran terra Ita- 
liana. Ma, se paghi e festevoli ci mostriamo nel 
sentimento della patria libertà , volenterósi e 
costanti mostriamoci ancora nel rendere i gio- 
vanetti degni di questa patria, invigilando parte 
di noi al buon ordine delle scuole serali e do- 
menicali , parte sobbarcandoci alle spese , altri 
compartendo gratuito l’ insegnamento. E io vi 
ringrazio , o virtuosi artigiaui , se per mezzo 
vostro mi fu data la bella sorte di unire al- 
1’ uffizio di cittadino quello di sacerdote. Come 
cittadino , se non mi fu concesso di seguire 
quegli eroi , che questa patria hanno fatta gran- 
de colle battaglie , mi sia almeno permesso di 
servirla colla parola. Seguo, come sacerdote, il 
mio Divino Maestro , che disse a' miei predeces- 
sori nell’ Apostolato : Doeete , insegnate! Oh 
quanto questa divina parola mi tocca il cuore 
e mi comanda imperiosamente di venire con 
essa in soccorso di un popolo che il Salvatore 
ha pure redento a libertà ! E come non debbo 
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anche io andarmene orgoglioso , quando una 
corona di giovanetti mi stà d’ intorno ; se il mio 
Divio Maestro a se li chiamava , al cuore li 
stringeva e loro impartiva la parola di pace ? 



Che cosa vuol dire educare ? Educare im- 
porta emancipare l’uomo dalla servitù del male, 
educare vuol dire scemerò da una materia in- 
forme i più bei doni della natura ; ridestare , 
crescere quelli , in cui Dio ha trasfuso una 
scintilla dello essore suo ; vuol dire accendere 
il sentimento di Dio , della dignità umana , 
guidare 1’ uomo alla conoscenza di sè stesso , 
del posto che tiene nella società , de’ suoi tem- 
pi , delle cose che il circondano. E per noi po- 
polani 1’ educarci, 1’ istruirci significa ingentilire 
la nostra condizione senza mutarla , perfezio- 
nare I’ arte nostra , renderci utili alla patria , 
alia famiglia, a noi stessi , trasfondendo in que- 
st' opera una dolcezza , una coscienza , un’ abi- 
tudine a fare il bene , farci insomma virtuo- 
si. E , se noi dovessimo misurare la difficoltà 
dell’ intrapresa dall’ avvilimento in cui da se- 
coli fu gittalo questo popolo , fornito d’ inge- 
gno brioso , di ardente volontà , in fè di Dio 
che ne proveremmo sgomento. Ma brilla anco- 
ra serena sulle fronti giovanili l’ immagine di 
Dio ; la natura fu corrotta sì , ma non mu- 
tata ; e queste menti c questi cuori ci confortano 
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di speranza , ci riempiono di zelo , ci sollevano , 
ci rinfrancano , ci riscaldono di amore per essi. 

E veramente , secondo Plutarco , la fe- 
licità di una Repubblica , non altrimenti che 
quella di un individuo, dalla virtù e dalla con- 
cordia interna proviene. Ma a conseguire que- 
sta virtù , a godere della concordia , più che 
il rumoroso e passeggierò entusiasmo , più che 
le vaghe aspirazioni , più che i clamori di piaz- 
za , più che i desideri smodali , più che le 
tante discussioni politiche , più che 1’ agognare 
imprese) incerte e pericolose , per noi popo- 
lani giova lo stringerci in fratellevole accordo, 
guardarci intorno alle cose nostre * indagare 
i bisogni delle famiglie , delle arti , de’ traf- 
fici v dell’ industria nostra ; ed inspirandoci a 
sentimenti di carità cristiana , di patria filan- 
dropìa, cercare e coi lumi della scienza e colla 
pratica delle faccende e coi trovati della ci- 
viltà;,' : di sollevare a stato migliore la cre- 
scente generazione. Nè crediate che cosi ope- 
rando rvi rendiate freddi ai patri sentimen- 
ti ; chè la famiglia non può rendersi ope- 
ratrice di azioni virtuose, ove in essa non al- 
berghi amore di patria ; come la patria non può 
fare assegnamento su’ cittadini che non hanno for- 
te e concorde la famiglia. Anzi vogliamo noi es- 
sere veracemente giovevoli alla patria? Arric- 
chiamoci di buon senso , di sana morale , di 
onestà , di amore non lusinghevole , ma ope- 
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roso della famiglia, di affetto al luogo natio ; e 
allora troveremo in noi bastevoli forze e a tem- 
perare lo slancio degli avventati , e a scuotere 
dal letargo coloro che idoleggiano un turpe 
passato ; allora nascerà in noi un amore per 
la patria, costante , perenne , maturo , vivo, 
inflessibile ; allora i nostri sforzi sembreranno 
avventurosi, ma si mostreranno ponderati , sa- 
ranno magrfanimi , saranno prudenti ; allora lo 
straniero ci temerà , ci stimerà , e allora 
( credetelo alla parola del Re Galantuomo ) 
niuna forza umana sarà bastevole a troncare 
le nostre speranze, a frustrare i nostri voti i, 
a sgominare T unità della nazione italiana. 
Ma finché la famiglia del popolo giace in terra 
accasciata , negletta , senz’ avvenire , senza 
guida , senza conforto ; finché il viso de’ fi- 
gli del popolano è coperto dal pallore della mi- 
seria ; finché la lettura e la scrittura è nelle 
classi inferiori un desiderio, come portà il po- 
polo essere il nerbo della nazione ? Come po- 
trà questo reggime essere dal popolo amato ; 
se questi, immoto nell' abbrutita sua condizio- 
ne, non sente il ristoro dell’ incivilimento ? Co- 
me si potrà questa plebe nobilitare del bel no- 
me di popolo , se non si rende in grado di 
adempiere gli uffizi , ohe al popolo incumbo- 
no in un libero stato ? Come potrà 1’ artigiano 
farsi innanzi nel concorso de lavori a petto 
delle altre nazioni , so quelle già si progredito 
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nelle arti , nell’ industria , nel commercio , si 
arricchiscono delle nostre ricchezze, apprestano 
le agiatezze e i commodi agli opulenti , supc- 
rando nella gara gl' Italiani? Si , superano gl Ita- 
liani che già un giorno furono i maestri del- 
1’ umana civiltà ; gl’ Italiani che fino da’ tem- 
pi di Numa Pompilio , a testimonianza di Plu- 
tarco , già si univano in corpi d' arie , e co’ lo- 
ro riti e colle loro adunanze promoveano le 
arti liberali e fabbrili. Superano gl’ Ilaliaui che 
ai tempi, in cui più florida era la Repubblica 
Romana, furono quelli che meglio seppero far 
rifiorire le arti Greche, st bellamente emulando 
lo scalpello di Fidia ed il pennello di Apelle, 
che mal si possono discernere negli avaiui 
antichi quale delle opere appartenga all’ arte 
Greca , quale alla Romana. È, quando sfascia- 
tosi per l’ ignavia degl’ Imperadori il Romano 
imperio , quando questa ignavia propagandosi 
e inviscerandosi ne’ popoli , li fece inetti a so- 
stenere V impeto degl’ irrumpenti barbari , in 
quale classe di uomini si trovi» ancora un 
qualche vigore ? Nei corpi d’arte, in quelli * 
che sì trovavano nella vostra condizione, o Ar- 
tigiani ; essi, essi soli colla loro operosità tene- 
vano ancora alta la fronte e facevano tremare i ti- 
ranni. Si, gli Artigiani d’ Italia nel trecento e 
nel quattrocento, coll’ arte del disegno , colle 
manifatture , in mezzo alla barbarie del Medio- 
Evo, tennero vive le arti ed il commercio ; ed 
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i lanajuoli di Firenze tennero desta la scintilla 
della libertà. Fermiamo, o cari Artigiani, 1’ oc- 
chio alla storia, non per attingervi vane de- 
clamazioni di politica libertà ; imperocché que- 
sta non risorse mai a tanto vigore quale ora 
godiamo ; non per darci solo vanto di uno 
splendido passato , il quale ove non ne aves- 
sero una imperdonabile colpa gli stranieri e i 
tiranni , sarebbe per noi una vergogna. Ma , 
tenendoci lontani dal vezzo di attribuire le glo- 
rie nostre e nello arti o nelle associazioni alla 
Francia, alla Germania e all' Inghilterra , non 
rendiamoci colpevoli d’ orgoglio col non voler 
da essi imparare quello che una libertà assai 
prima che da noi ricuperata, e il sentimento di 
associazione fatto dal tempo e dai vantaggi ro- 
busto , ha presso di loro promosso , ampliato 
e reso esempio degno d’ imitazione. Imitiamo 
questo esempio , entriamo con loro arditamente 
nella lizza , amiamoci da fratelli con recipro- 
ca confidenza ; uniti, potremo farci innanzi nel- 
la civiltà raccogliendo i frutti dell’ associazione. 
Oggi , dice Jules Simones, è questione risoluta : 
la potenza di una nazione dipende dalla mag- 
giore educazione del suo popolo. Ora, quali so- 
no i popoli più potenti? Quelli della Francia 
c dell’ Inghilterra. Quali sono i popoli più edu- 
cati ? Questi medesimi. Con quali mezzi otten- 
nero questa loro educazione ? In gran parte 
con associazioni private-, con aprire scuole po- 
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polari. La Francia conta una scuola popolare 
ogni mille abitanti ; c l’ Inghilterra conta 2,036 
scuole serali 



con alunni 54,571 ( Qn OAA 
alunne 26,395 j 8 °’ %6 

Le scuole domenicali nell’ Inghilterra stessa so- 
no in numero di 33,872 

con alunni 1,189,725 ( 9 A11 rr z 
alunne 1,221,829 } 2,4U,5j4 



E queste scuole sorsero colà quasi tutte per 
opera di associazioni private , non pigliandovi 
parte il governo che per sussidiarle. 

E in tanta nostra penuria d’ istruzione po- 
polare cessino gl’irrequieti dal mostrarsi sconten- 
ti dello attuale ordine di cose. Qual forza, qual 
fatica valse a svellere da’ loro animi que’ voti, 
que’ propositi , che tanto rumore levarono al 
tempo del Plebiscito ? Certamente lunghe e du- 
durissime prove costa il godimento della liber- 
tà ; senza dubbio le piaghe del brigantaggio 
hanno desolata questa Provincia ; concedo che 
il prostramento morale ha reso questo terre- 
no non abbastanza dissodato a ricevere le se- 
menti della libertà ; alcune leggi premature e 
intempestive , discordanti dalle condizioni mo- 
rali e materiali di questi popoli, valsero ad in- 
fievolire per la causa Italiana quell’ ardore , 
che le vittorie del vostro Presidente onorario 
avevano miracolosamente destato. Ma, che per 
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questo ? Ha forse 1' Italia dato indietro i suoi 
passi nel rigeneramento civile ? Una vita du- 
ratura di libero reggime si pub forse ottenere 
con opere che non siano di prudenza , di co- 
stanza, di sagrilizio nudrite? Non si compiero- 
no forse, in soli tre anni di libertà, ben oltre 
mille cinquecento chilometri di ferrovie a rav- 
vicinare i popoli di distanza , di affetto ; ad 
arricchire le borgato sul Po, sull’Arno, sul 
Tronto , in Puglia , in Terra di Lavoro , con 
importazioni , esportazioni, traffichi , industria § 
commercio , incivilimento ? Non abbiamo forse 
quattrocento mila soldati , che al primo al- 
zare della spada del nostro Re guerriero „ pos- 
sono far tremare gl’ invidi ed eterni nostri ne- 
mici ? Non si fusero a mille i cannoni, non si ri- 
pararono le fortezze , non si corazzarono le 
navi, perchè l'Italico riscatto abbia un forte us- 
bergo nelle insuperabili mura, nelle baionette af- 
filate , nel rimbombo de cannoni , nelle coraz- 
ze delle pirofregate , e, più di ogni altra cosa, 
nel petto, $ nell’amore de’ suoi figli? A Som- 
ma ed a Napoli gl' Italiani hanno potuto ve- 
dere buona parte de’ frutti che in sì breve tem- 
po fu in grado di produrre 1’ Unità Italiana. 
£ da tale nostra meritata fortuna dobbiamo 
ricevere un forte stimulo a cooperare , affinchè, 
ottenendo frutti maggiori, andiamo preparando 
il bagaglio pel viaggio di Roma, e di Vbi»bzia. 
Ma, conviene badare che in ogni rivoluzione ci- 
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vile havvi un segno oltre il quale non è pru- 
denza trascorrere. Quando il moto sociale è 
giunto a questo tratto , che , secondo il Gio- 
berti , è come il sommo dell' arco , deve fer- 
marsi , altrimenti invece di salire , scenderà. 
Eglrè da generoso, setìza dubbio, il guardarci in- 
nanzi al cammino che rimane a percorrere ; 
egli è da pietoso cittadino 1’ affrettare la libe- 
razione de’ nostri fratelli ; ma , prima di porsi 
al cimento, conviene pensare che , secondo un 
grande storico italiano , alle deliberazioni pre- 
cipitose non deve condursi nè il debole per di- 
sperazione nè il temerario per inconsideratez- 
za ; e che spesse volte il desiderio di ottenere 
quella parte che è troppo difficile * espone il 
tutto a manifestissimo pericolo. 1 Giova inoltre 
considerare che 1* orgoglio nazionale vuole , 
che 1’ Italia faccia da se; e voi sapete quanto 
gravi riescano gli aiuti degli stranieri , anche 
allora quando si propongono di combattere per 
un’ idea. E non meno delle sanguinose batta- 
glie , è cosa utile all' avanzamento della presente 
civiltà lo scioglierete’ problèmi che tengono 
di un passato che crolla sotto il martello del 
trionfante progresso. Generosi patrioti -, cui 
tarda il compimento dell'unità Italiana, cer- 
eale voi un sollievo all' animo dalle impazienze 
amareggiato ? Rivolgetevi ai tempi antichi e 
ponete questo cammino, percorso io soli tre anni 
nell’ indipendenza e nella libertà, di fronte a quel- 
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lo che altri popoli, di noi forse più vigorosi , 
batterono nel conseguire que’ beni , e vedrete 
miracolo che hanno fatto i popoli Italiani. Te- 
seo riuniva Y Attica sotto una sola signoria * 
dava corpo alla grande famiglia de Gioni ; ma 
prima che questo popolo ammirato da Ulti i 
posteri per T intelligenza , conseguisse la piena 
sua libertà , passarono secoli. Sparta dopo le 
leggi di Licurgo , sebbene molta gloria avesse 
conseguita nell’ armi , sebbene fosse docilissima 
ad un reggime , che regolava le azioni anche 
private de' cittadini , sebbene colle mense pub- 
bliche addestrasse i giovani a conoscere i do- 
veri del cittadino , pure ai tempi di Pericle 
si spiavano , sospettosi 1 ’ mi dell’ altro, la gior- 
naliera condotta, lloma dopo la cacciata de Tar- 
quinl , disputò per secoli la libertà coi senatori 5 * 
e ancorché, per adulare i popoli , di questa li- 
bertà gran vanto menino gli odierni demagoghi^ 
tuttavia le frequenti secessioni della plebe ro- 
mana , 1 ' eterna quistionc della legge agraria 
dimostrano questo popolo che si agita lunganime 
fra i debiti e fra le usure. j,;J ; ts 3 
E noi calcanti lo stesso suolo dove gl* lu- 
pini vostri maggiori col loro poderoso braccio 
eternarono Y amore della libertà ; noi posti 
contermini tra la Magna Grecia e le provm- 
cie Romane ; quasi eredi della civiltà dell una 
e dell’ altra , noi serbali a più eletta sorte y 
redenti da quel Divino , che inalberando sul 
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Golgota il grande albero del Riscatto , accolse 
sotto le sue ombre i credenti delle terre più 
remote , de secoli più lontani , noi che go- 
diamo di una redenzione miracolosamente lar- 
gitaci da quella mano , cui non deve mai ve- 
nir meno la riconoscenza, di Giuseppe Garibal- 
di , fermi di render sempre più felice quest' ere- 
dità , compra con tanto sangue , proponiamo 
sulle traccie degli antichi di trasfondere ne’ gio- 
vani sensi d’antica virtù, amore di libertà ; ma 
d’ una libertà che abbia l’ impronta della Religione 
Cristiana , della civiltà moderna. E voi , ge- 
nerosi artigiani , che nelle scuole serali dell’ an- 
no scorso ci visitavate si di frequente , dite 
voi, quali erano le gioie provate nell’ animo vo- 
stro , nello scorgere il profitto de’ giovanetti ? 
Che bella gara di emulazione era sorta fra loro 
nello esporre alcuni brani della storia antica 
e moderna ! Voi notavate nell’ accento , nella 
voce , nel sembiante , negli occhi una nuova 
vita d’ intelligenza, di cuore. E questi sensi or 
dolcemente ora accentuati con energia , propa- 
gandosi in lutti, qnale una scintilla elettrica, no 
scuotevano le fibbre , ne moveano gli animi ; 
con quanto vantaggio morale, ognuno sei pensi. 
Voi , o padri di famiglia , che cresciuti fra le 
tenebre della tirannide , tentennate fra il sì ed 
il nò nel mandare i figli alle scuole ; perchè 
difficilmente l’ uomo apprezza ciò che non ha 
potuto conoscere , volete voi rinfrancarvi nella 
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lede politica , nello amore di patria ? Volgete 
y animo a considerare i vantaggi morali , in- 
terrogate i fanciulli , che docili frequentarono 
le scuole , ed essi vi diranno che il loro cuore 
si rinfrancò negli esempi di patrio e di Ogliale 
amore , la loro mente si nobilitò di buon» 
principi, e che qui imparano a maggiormente 
prediligere la patria e la famiglia. Quanto gioi- 
rete nel vedere sostituirsi a pericolosi trastul- 
li a turpi discorsi , allo svolgersi di basse 
passioni , al disordine nell' uso del tempo , al 
girovagare scomposto, talora insolente , un con- 
tegno morigerato , un amore alla l elll ira , alla 
ritiratezza! Quale utile non tornerà all econo- 
mia domestica , qual conforto per un padre 
ed una madre il vedere quelle tenere manille 
vergare le prime parole , stendere i conti della 
giornata , segnarvi a poco a poco 1 entrate e 
le uscite , preparare a loro padroni le note- 
relle , facendo dell’ umile abituro un albergo 

di virtù e di onesto guadagno 1 . 

Anche agli adulti ha provveduto la Socie- 
tà Artigiana colle conferenze domenicali. La- 
sciate 1' uso troppo frequente alle taverne , c 
quà convenite a sollevarvi con lezioni di mo- 
rale , d’ igiene popolare , di sistema metrico , 
di ragionamenti su’ pregiudizi , di disegno li- 
neare , di geometria. Ai doveri del cristiano , 
accoppiando quelli del cittadino , qui impare- 
rete che colla fede, più bella è la vita cwu©. 
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Sulle prime troverete grave il bandire un me- 
todo di vita connaturato in voi dal tempo. Ma 
appena voi avrete gustate le massime del vero , 
appena sarà trasfusa in voi la scintilla del bello, 
sarà vinta la lotta. State saldi contro gl’ ipo- 
criti , nè alcun timore entri in voi , che que- 
ste conferenze possano tornare dannose alla Re- 
ligione. E la Provvidenza , cui piacciono som- 
mamente le libertà delle nazioni , perchè con 
esse si conserva il bene comune , accendon- 
si gli animi de’ cittadini ad opere virtuose ed 
onorate , vi assisterà; e voi gusterete di quanto 
utile siano queste scuole alla patria , alla fa- 
miglia. 




* . t ... 1 

,• * • * * I r r* • >. . - * 
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SCUOLE PUBBLICHE E GRATUITE 

DELLA. SOCIETÀ ARTIGIANA DI AVELLINO 
. Anno DI. 0 1863-64 

SCUOLA DOMENICALE 

Doveri e dritti del Cittadino — Si g. Ragnisco , 
Prof, di Filosofia. 

Morale applicata ai doveri dell uomo — Sig. David 
Sacerdote Carlo , Prof, di Rettorica. 

Elementi d’ Aritmetica e di sistema metrico de- 
cimale — Sig. Dente Achille, Architetto. 

Ragionamenti sui pregiudizi popolari — Sig. Ros- 
si Alfonso , Prof, di Fisica. 

Igiene popolare che suggerisca le norme a schi- 
vare molte infermità e conservare la salute — Sig. Lo- 
renzo Sandalli , Medico. 

Nozioni di geometria applicata alle arti , e di- 
segno lineare — Sig. Prof. Antonio Sala. 

Disegno d Ornato — Sig. Prof. Onofrio Harone. 

A cominciare dalla 1. Domenica di Gennaio 1864. 



SCUOLA SERALE 



Il programma delle materie é conforme a quello governativo. 
INSEGNANTI 



1.® Classe 



2.* Classe 



Sig. Antonio Revilacqua , Ispettore 
delle Scuole primarie. 

Sig. Giuseppe Mastantuoni , Maestro 
primario. 

Sig. Prof. G. Berlini , ( Martedì e 
Venerdì. ) 

Sig. Prof. A. Sala ( gli altri quat- 
tro giorni. ) 



Per essere ammesso alla Scuola serale 6 indispensabile di essere 
inscritto alla direiione. Le scuole si sprono il 16 corrente mese. 
Atellino , 0 Novembre 1803. 

Il Direttore II Presidente 

A. SALA G. MAGGIO 
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